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of these two contrastive and conflicting functions demonstrate why Irony is 
sometimes likened to or even confused with Humour and Sarcasm, two 
absolutely opposing devices. 

In conclusion it can be said that in the course of years, the concept of 
irony developed from being a local trope within an otherwise literal language 
to characterizing life and language in general, so that finally, many linguists 
argued that our entire Postmodernist epoch can be viewed as ironic, since we 
no longer impart common values and assumptions, nor we believe in the truth 
of our values, and we cannot be entirely committed to our sayings. Irony is 
not truly irony until it is not understood as such at least by the intending 
ironist.  
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L’EVOLUZIONE DEL LINGUAGGIO GIORNALISTICO ITALIANO 
DAI PRIMI DI NOVECENTO AI GIORNI DI OGGI 

Zarina ALIMBAEVA, FacultКteКădeăLТmЛТăşТăLТterКturТăStrăТneă 

The aim of the research is to analyze the Italian journalistic parlance itinerary in 
the XX-th century. The main focus is on the morphological, syntactical and lexical 
analysis, which shows how the journalistic language has been changing during the 
last century and what were the reasons of that situation. The work proves that the 
journalistic language participated in the formation of the standard language, was the 
factor of its spread and reflected the most important linguistic changes of the new 
language standard.  

LК rТМОrМК è stКtК ОsОРЮТtК К sМopo НТ КnКlТzzКrО РlТ КspОttТ lОssТМКlТ О 
morfosТntКttТМТ НОllК sМrТttЮrК РТornКlТstТМК ТtКlТКnК НЮrКntО Тl ‟900 О НТ 
ОsКmТnКrО l‟ТtТnОrКrТo НОll‟ОЯolЮzТonО НТ ОssКέ DЮrКntО Тl secolo XX-esimo il 
linguaggio giornalistico si sviluppa, si scontra con i vari fattori di ordine 
politico-economico, si rettifica, partecipando alla formazione e alla diffusione 
della lingua comune e alla fine riflette i cambiamenti linguistici, che 
accaНono nОllК lТnРЮК Мon l‟КpОrtЮrК НОl parlato allo scritto, e che sono noti 
МomО Тl nЮoЯo stКnНКrН НОllК lТnРЮКέ È ТmportКntО Тl fКtto МСО tКlО proМОsso è 
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in pieno sviluppo nei giorni di oggi e caratterizza non solo la scrittura 
letteraria, ma anche quella giornalistica. Appunto questo fatto definisce 
l‟КttЮКlТtр НОllК nostrК rТМОrМКέ 

I periodi nei quali succedono i maggiori cambiamenti nel linguaggio 
РТornКlТstТМo sono: Т prТmТ 25 КnnТ НОl „900, Тl ЯОntОnnТo fКsМТstК О Тl 
dopoguerra. 

Nel primo venticinquennТo НОl ‟900 nОl lТnРЮКРРТo РТornКlТstТМo Кl lТЯОllo 
sintattico emergono significativi elementi innovativi che contribuiscono alla 
МonfТРЮrКzТonО НТ ЮnК prosК РТornКlТstТМКέ NОll‟Юso МronТstТМo О nКrrКtТЯo НОТ 
tОmpТ МontТnЮК l‟ТmpТОРo НОl prОsОntО О soprКttЮtto НОll‟ТmpОrfОtto; l‟Юso pТù 
ampio hanno il passato remoto ed il passato prossimo con una rilevante 
prОЯКlОnzК НОl prТmoέ PТù sТРnТfТМКtТЯТ Тn sОnso РТornКlТstТМo l‟Юso НОl 
condizionale cronistico o di dissociazione di gerundio e participio. 
Fondamentale elemento innovativo rappresenta lo stile nominale, che dai 
primi del secolo conosce uno sviluppo significativo. Lo stile telegrafico, 
frКnto, ЛКsКto sЮll‟ЮnТproposТzТonКlТsmo МКrКttОrТzzК nОllК mКРРТor pКrtО lО 
notizie estere e la cronaca. 

Al livello lessicale particolare rilevanza assume la decisa predominanza di 
ЯoМТ polТtТМСО nОll‟КmЛТto НОl nОoloРТsmo ОН Тl proРrОssТЯo prОЯКlОrО 
НОll‟КnРlТМТsmo sЮl frКnМОsТsmoέ Il sОttorО pТù nЮtrТto НОТ nОoloРТsmТ è qЮОllo 
politico e sindacale. Accanto a voci politiche non connotate come 
europeizzare, statizzazione trovano le voci antigovernativi come 
ministerialismo e soprattutto termini del lessico della sinistra: antimilitarista, 
borghese e di origine straniera come lotta di classe (ted. Klassenkampf), 
serrate (ingl. Lock-out), sabotaggio (fr. Sabotage).  

LКrРСТssТmК è trК Т frКnМОsТsmТ lК prОsОnzК НОТ prОstТtТ НТ lЮsso (МСТМ, 
МrèmО, ОntoЮrКРО), РlТ КltrТ sОttorТ pТù ТnЯОstТtТ sono sОmprО lК moНК (КТРrОttО, 
jais, mauve), e lo spettacolo (cabaret, can-can), nella rubrica sportiva si 
incontrano sia francesismi, che anglicismi (corner, foot-ЛКll)έ L‟КnРlТМТsmo 
ТntОrОssК poТ Тn mТsЮrК mТnorО lК polТtТМК, l‟ОМonomТК О Т trКsportТ (mООtТnР, 
boom). 

“LК МomponОntО lОttОrКrТК О trКНТzТonКlО è nОl МomplОsso НОМТsКmОntО 
contenuta nella scrittura giornalistica dei primi decenni e si mescola con altre 
componenti di segno diverso con le quali concorre a formare una lingua 
ОstrОmКmОntО МomposТtК” Д1]έ RТmКnО КnМorК molto rТlОЯКntО l‟Юso НОl 
parlato nei quotidiani soprattutto sui livelli lessicale e sintattico. Per quanto 
rТРЮКrНК Тl lТЯОllo lОssТМКlО l‟ОlОmОnto pКrlКto è НТ solТto НТ mКtrТМО НТКlОttКlО: 
Тl lОssТМo МolloqЮТКlО, prТЯo НТ МonnotКzТonО rОРТonКlО è nОl МomplОsso 
piuttosto scarso.  

Il 1925 indica la radicale trasformazione МСО l‟orРКnТzzКzТonО НОТ РТornКlТ 
italiani e dei loro linguaggi dovranno subire nel periodo fascista. Lo specifico 
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giornalistico viene sacrificato nella direzione di una spiccata predilezione per 
un tipo di lingua fortemente letteraria e retorica. 

Il livello sintattico si mantiene in buona parte inalterato rispetto al periodo 
prОМОНОntОέ C‟è НК sОРnКlКrО lК prОsОnzК НТ qЮОl tТpТМo pОrТoНКrО frКnto, 
nervoso [2]. 

Del resto pienamente riflesse nei giornali sono le preferenze lessicali del 
fascismo, con i campТ sОmКntТМТ НОllК ЯТrТlТtр, НОllК forzК МomО valoroso, 
virile, incrollabile contrapposto a quello della debolezza come imbelle, 
fiaccare, slombato, НОllК МСТКrОzzК, НОllК lОКltр, Мon lО ТnРТЮrТО nОТ МonfrontТ 
НОll‟КЯЯОrsКrТo cretino, idiota e con i miti ben noti del capo, della razza ecc. 

Significativa la preferenza per i sinonimi colti e per il lessico elevato, 
tradizionale e arcaico, nei brani celebrativi importanti allo stile fascista, nei 
quali non si contano le ricorrenze di voci come (mКggТorТtр,ănomТnanza). La 
prОsОnzК НОРlТ strКnТОrТsmТ nОТ РТornКlТ НОl ЯОntОnnТo è КssКТ sМКrsКέ 

Dallo stile fascista i quotidiani si liberano man mano che passano nelle 
mani di nuovi direttori e giornalisti: mutano i contenuti e muta profon-
damente la lingua [3]. Si evidenzia un decisivo decremento del registro aulico 
e letterario, con la tendenza secondo la quale la letteratura non rappresenta 
ormКТ pТù Юn moНОllo o Юn pЮnto НТ rТfОrТmОnto pОr nОssЮn tТpo НТ sМrТttЮrКέ  

In ambito sintattico, nei pronomi soggetto la decisa preferenza per le 
forme dello scritto come egli/ella rispetto alle ancora meno frequenti lui/lei, e 
pОr Тl НКtТЯo plЮrКlО l‟КssolЮto prОНomТnТo НТ loro (solo a partire dagli anni 
‟70 gli ТnМomТnМТК К НТffonНОrsТ); l‟Юso МonsТstОntО НОl pКssКto rОmoto per 
fКttТ КppОnК trКsМorsТ, КММКnto Кl pКssКto prossТmo О Кll‟ТmpОrfОtto КnМorК 
vivo nella cronaca; la permanenza dal participio presente con valore verbale, 
letterario e burocratico. 

QЮКnto Кl lОssТМo, НoЯО lК МomponОntО pКrlКtК è rТНottТssТmК, nО rТsЮltК 
una presenza piuttosto contenuta di voci tipicamente letterarie, come spirare, 
udire, immoto e una larghissima presenza di sinonimi scelti del tipo 
rinvenire, effettuare, recarsi. 

Altra cosa sono i molti termini dotti di ambito politico, giuridico, 
economico e sindacale. Oltre ai termini politici, come resistenziale, delibe-
rКtТvТtрăspesso di tipo traslato o metaforico, come insabbiare, polverizzare e 
ai sinonimi alla moda di tono intellettualistico come portare avanti, tipico di 
qЮОsto pОrТoНo è l‟КЛЮso НТ locuzioni preposizionali in senso a, in vista di, 
allo scopo di, e di perifrasi provvedere a, non mancare di. 

“Un Кltro РrКnНО fКttorО НТ ТnnoЯКzТonТ nОllК sМrТttЮrК РТornКlТstТМК 
НОll‟ЮltТmo pОrТoНo è rКpprОsОntКto НКl МrОsМОntО ТnflЮsso НОll‟orКlТtр: К 
НТffОrОnzК НОТ prТmТ КnnТ ‟70 oРРТ sТ КssТstО, oltrО МСО КН Юn sЮo notОЯolО 
ampliamento, ad una differenziazione delle sue presenze e degli usi, al punto 
МСО non è sОmprО МСТКrКmОntО НТstТnРЮТЛТlО lК spТntК МonnotКtТЯК НКllК 
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trКsКnНКtОzzК ТnМonsКpОЯolО” Д4]έ Il lОssТМo è МКrКttОrТzzКto, oltrО НК ЮnК МОrtК 
rТprОsК НОТ rОРТonКlТsmТ, НКll‟ТmmТssТonО НТ МolloqЮТКlТsmТ О НТ trТЯТКlТsmТέ  

Nonostante questi cambiamenti, i quotidiani restano uno specchio 
piuttosto fedele della lingua: raccolgono, registrano e diffondono nuove 
parole e nuovi modi di dire, nuovi costrutti grammaticali e sintattici, 
contribuendo a fissarli nel repertorio sociolinguistico e attribuendo loro 
Юn‟КЮtorОЯolОzzК МСО Т nЮoЯТ mОНТК КnМorК non sono Тn РrКНo НТ РКrКntТrОέ SТ 
pЮò КffОrmКrО МСО lК lingua dei giornali resta un modello di prestigio ed un 
potente strumento di acculturazione.  
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I LINGUAGGI NON VERBALI E LA COMUNICAZIONE 

TКtТКnКăLUğA,ăFКМultКteКădeăLТmЛТăşТăLТterКturТăStrăТne 

The present research evaluates the Nonverbal languages and communication, 
messages can be communicated through gestures and touch, body language or 
posture, physical distance, facial expression and eye contact, which are all types of 
nonverbal communication. The main focus is on the aspects of nonverbal 
communication analysed in the language of cinema. The work proved that the image 
is readable as well as visible. 

LК rТМОrМК è stata eseguita a scopo di presentare il mondo del linguaggio e 
НОllК sОmТosТ МomО ЮnК rОКltр МomplОssК, strКtТfТМКtК, МСО mОttО Тn РТoМo 
fattori biologici, culturali e adattativi, cognitivi e comportamentali. Da qui 
parte anche la connessione di vari linguaggi fra di loro e delle diverse forme 
della comunicazione per illustrare la fitta rete con i suoi intrecci e 
interpretazioni. 

OРРТ sТКmo Тn Юn momОnto storТМo Тn МЮТ lК МomЮnТМКzТonО è Кl МОntro 
НОllК soМТОtр, Тn МЮТ КppКrТrО è tЮtto О mКnНКrО НОТ mОssКРРТ lo è КnМorК НТ 
pТùέ MК Мon tЮtto МТò, РrКzТО КТ mКss mОНТК О КllК РloЛКlТzzКzТonО, Тl МОntro 
НОl monНo soМТКlО non è pТù Тl mОssКРРТo, mК МomО ЯТОnО ТnЯТКto qЮОsto 
mОssКРРТoέ CТò МСО rОnНО Тl nostro tОmК КttЮКlО О ТmportКntО è proprТo lК 
comunicazione stessК, pОrМСц ОssК è l‟КspОtto prТnМТpКlО О НОtОrmТnКtО НОllК 
МontОmporКnОТtрέ  
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